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A Natale Dio abita la nostra umanità  

La Parola di Dio nella IV Domenica di Avven-

to ci porta al cuore del Natale.  

Nella Prima Lettura dal Libro di Isaìa (Is 
7,10-14) il profeta annuncia un segno: “La 
Vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele”.  

Non è un segno spettacolare, non è un mira-
colo che lascia senza fiato, ma si proclama la 
semplicità di una madre e di un bambino. È lì 
che Dio si rivela: nella carne fragile, nella 

quotidianità di una famiglia.  

Il Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-24) ci 
mostra il compimento di questa promessa: 
Maria diventa madre di un figlio che è Dio con 

noi.  

Non più un Dio lontano, che parla attraverso i 
Profeti, ma un Dio che entra di persona nella 
storia, che prende la nostra carne, che diven-

ta uno di noi.  

Questa è la novità del Natale: Dio non è più 
“a distanza”, ma dentro la nostra vita. Non è 
più un Dio che osserva dall’alto, ma un Dio 

che cammina accanto a noi.  

Il mistero del Natale è concreto. Non è un’i-
dea astratta, ma un bambino che respira, che 

piange e sorride.  

Il filosofo francese Jean Paul Sartre, pur non 
credente, ha scritto parole sorprendenti: “È 
un Dio che si può prendere in braccio e 
coprire di baci, un Dio tutto caldo che sor-
ride e respira”.  

Questa immagine ci dice che Dio non si ver-
gogna della nostra umanità. Non si tiene lon-
tano dalle nostre fragilità, ma le abita. E que-
sto è un messaggio importante per noi oggi: 
Dio non si scandalizza delle nostre fatiche, 
delle nostre debolezze o delle nostre contrad-

dizioni. Al contrario, sceglie di stare proprio lì. 

Ma il protagonista di questa IV di Avvento 
nel brano evangelico è Giuseppe. Uomo 
giusto, fedele alla Legge, ma anche innamo-

rato di Maria.  

Dinanzi ad un evento che non comprende, si 
percepisce ferito e si trova davanti a un bivio: 
seguire la Legge che condanna o seguire il 

cuore che ama.  

Giuseppe sogna. E proprio nel sogno Dio gli 
parla: “Non temere di prendere con te Ma-
ria, tua sposa”. Giuseppe non discute, non 
chiede spiegazioni. Si fida. Accoglie Maria, 
accoglie il bambino, accoglie il mistero. Il suo 
silenzio è eloquente: non una parola, ma tanti 

fatti. Non proclami, ma gesti concreti.  

Giuseppe diventa padre, sposo, custode. 
E ci insegna che la fede non è capire tutto, 
ma fidarsi. Accogliere Dio non significa avere 
una vita tranquilla. Al contrario, la Sua pre-
senza spesso sconvolge i nostri piani. Maria 
e Giuseppe lo hanno sperimentato. Ed anche 
noi lo sperimentiamo: nelle famiglie che vivo-
no tensioni e difficoltà economiche, nelle 
comunità che cercano di restare unite nono-
stante divisioni e fatiche, nel mondo segnato 

da guerre e violenze.  

Accogliere Dio significa accettare che la vita 
non segua sempre i binari conosciuti. Signifi-
ca lasciarsi turbare, accettare strade nuove 
ed inattese. La fede è fatica di capire, ma 

anche fiducia che Dio salva.  

Il nome di Gesù significa “salvare”, ma anche 
“allargare”. Gesù viene a dilatare la nostra 
vita, a renderla più grande. Il peccato, invece, 

restringe, chiude, rimpicciolisce il cuore. 

Il Natale è allora l’occasione per lasciare che 

Dio allarghi i nostri spazi interiori: 

 spazio per i poveri e i fragili 

 spazio per la pace in un mondo ferito dalla 

guerra 

 spazio per i sogni e per la speranza 

 spazio per la vita che nasce e rinasce. 

Pensiamo alle nostre case, alle nostre fami-
glie: quante volte ci chiudiamo nei problemi, 
nelle paure, nelle tensioni. Gesù viene per 
dilatare il cuore, per renderlo capace di acco-

gliere, di perdonare, di sperare. 

Questo Natale ci interpella. Non possiamo 
viverlo solo come festa di luci e regali. È un 
invito a cambiare il nostro modo di guardare 

la vita. 

  Nelle famiglie: impariamo a non scappare 
dai problemi, ma a conviverci con amore, 
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IV Domenica del Tempo di Avvento 

Vangelo: Matteo 1, 18-24  
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giusep-
pe, prima che andassero a vivere insieme si 
trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giu-
sto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Ma-
ria, tua sposa. Infatti il bambino che è gene-
rato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse 
ciò che era stato detto dal Signore per mez-
zo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà 
e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa “Dio 
con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signo-
re e prese con sé la sua sposa.  
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Venerdì 12 dicembre in Aula Paolo VI si è 
svolta la seconda delle tre meditazioni di 
Avvento al Papa ed alla Curia romana del 
Predicatore della Casa Pontificia, Padre 
Roberto Pasolini OFMCap, sul tema 
άwƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΦ ¦ƴŀ 
/ƘƛŜǎŀ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛέ mentre il 
titolo scelto per le tre riflessioni è 
ά!ǧŜƴŘŜƴŘƻ Ŝ ŀũǊŜǧŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜƴǳǘŀ ŘŜƭ 
ƎƛƻǊƴƻ Řƛ 5ƛƻέΦ  
Dopo la prima meditazione del 5 dicembre 
dedicata a ά[ŀ tŀǊǳǎƜŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέ, Padre 
Pasolini nel secondo incontro ha proposto 
tre immagini: la torre di Babele, la Pente-
coste e la ricostruzione del tempio di Ge-
rusalemme. 
֎ ά[ŀ ǘƻǊǊŜ Řƛ .ŀōŜƭŜ - ha spiegato il frate 
minore cappuccino - ŝ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ Řƛ ǳƴŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǳƳŀƴŀ ŎƘŜΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ŘƛƭǳǾƛƻΣ ŎŜǊŎŀ 
Řƛ ŜǎƻǊŎƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇŀǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜΦ 
aŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎŜǧƻ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ 
ƳƻǊǘŀƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩǳƴƛǘŁ ŝ ŎŜǊŎŀǘŀ ƴƻƴ 
ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛũŜǊŜƴπ
ȊŜΣ ōŜƴǎƜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁΦ : ƛƭ ǎƻƎƴƻ 

Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŘƻǾŜ ƴŜǎǎǳƴƻ ŝ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ƴŜǎπ
ǎǳƴƻ ǊƛǎŎƘƛŀΣ ǘǳǧƻ ŝ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ 
ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ǘƻǊǊŜ ƴƻƴ ǎƛ ǳǎŀƴƻ ǇƛŜǘǊŜ 
ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛΣ Ƴŀ Ƴŀǧƻƴƛ ǘǳǩ ƛŘŜƴǝŎƛ ǘǊŀ 
ƭƻǊƻΦ  
Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ŜŘ 
ƛƭƭǳǎƻǊƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƻǧŜƴǳǘŀ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭƛπ
ƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΦ aŀΣ ŎƻƳŜ 
ƴŜƛ ǘƻǘŀƭƛǘŀǊƛǎƳƛ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
ƛƳǇƻǎǘƻ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǳƴƛŎƻΣ ƳŜǧŜƴŘƻ ŀ ǘŀπ
ŎŜǊŜ Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎǎŜƴǎƻΣ ƻƎƴƛ Ǿƻƭπ
ǘŀ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǎƻǇǇǊƛƳŜƴŘƻ ƭŜ 
ŘƛũŜǊŜƴȊŜΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴƻƴ ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΣ 
Ƴŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜΦ  
!ƴŎƘŜ ƻƎƎƛΣ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǝŬŎƛŀƭŜΣ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩƻπ
ƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻΣ ŀƴȊƛΥ ǎƛ ǇǊŜπ
ǎŜƴǘŀƴƻ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŜ ƴǳƻǾŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ŀƭƎƻǊƛǘπ
Ƴƛ ŎǊŜŀƴƻ ōƻƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǝǾŜ ǳƴƛǾƻŎƘŜΣ 
ǎŎƘŜƳƛ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƳπ
ǇƭŜǎǎƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ƛƴ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ǇƛŀǧŀŦƻǊƳŜ 
ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀƴƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǊŀǇƛŘƻΣ ǇŜƴŀƭƛȊπ
ȊŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎǎŜƴǎƻ ǊƛƅŜǎǎƛǾƻΦ  
{ƛ ǘǊŀǧŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇŀǊπ
Ƴƛŀ ƴŜƳƳŜƴƻ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ ƴŜƭƭŜ ǘŀƴǘŜ ǾƻƭǘŜ 
ƛƴ ŎǳƛΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
ŦŜŘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŦǳǎŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁΣ ŀ 
ŘƛǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛǘƳƻ ƭŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ƴƻƴ ǘŜƳŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ ŎŀƴŎŜƭƭŀ ƭŜ 
ǎŦǳƳŀǘǳǊŜΦ  
5ƛƻ ŎǊŜŀ ǎŜǇŀǊŀƴŘƻΣ ŘƛǎǝƴƎǳŜƴŘƻΣ ŘƛũŜπ
ǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭŀ ƭǳŎŜ ŘŀƭƭŜ ǘŜƴŜōǊŜΣ ƭŜ ŀŎǉǳŜ 
Řŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǧŜΦ [ŀ ŘƛũŜπ
ǊŜƴȊŀ ŝ ƭŀ ƎǊŀƳƳŀǝŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ 
ǊƛŬǳǘŀǊƭŀ ǎƛƎƴƛŬŎŀ ƛƴǾŜǊǝǊŜ ƭƻ ǎƭŀƴŎƛƻ ŎǊŜŀπ
ǘƻǊŜ ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴŀ Ŧŀƭǎŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ƛƴ 
ǊŜŀƭǘŁ ŝ ǊƛŬǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁΦ  
[ŀ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 5ƛƻ ǊŜǇƭƛŎŀ 
ŀƭƭŀ ǘƻǊǊŜ Řƛ .ŀōŜƭŜΣ ŀƭƭƻǊŀΣ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ Ǉǳƴƛπ
ȊƛƻƴŜΣ ōŜƴǎƜ ǳƴŀ ŎǳǊŀΥ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ǊŜǎǝǘǳƛǎŎŜ 
ŘƛƎƴƛǘŁ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁΣ ŘƻƴŀƴŘƻ ƴǳƻǾŀπ
ƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƭ ōŜƴŜ ǇƛǴ ǇǊŜȊƛƻǎƻΣ ƭŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǘǳǩ ǳƎǳŀƭƛΦ tŜǊπ
ŎƘŞ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŘƛũŜǊŜƴπ
ȊŀέΦ 
 [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ tŜƴǘŜŎƻǎǘŜ 
ŝ ŜƳōƭŜƳŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 

ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁΦ Dƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ ǇŀǊƭŀƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ 
ƭƛƴƎǳŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŀ 
ǇǊƻǇǊƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǊƛƳŀƴŜΣ Ƴŀ 
ƴƻƴ ŘƛǾƛŘŜΤ ƭŜ ŘƛũŜǊŜƴȊŜ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ Ŝƭƛπ
ƳƛƴŀǘŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁΣ Ƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŜ 
ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀέΦ 
 [ŀ ǘŜǊȊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ƛƭ ǘŜƳǇƛƻ Řƛ DŜǊǳπ

ǎŀƭŜƳƳŜΣ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŘƛǎǘǊǳǧƻ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻΦ 
hƎƴƛ ǊƛŜŘƛŬŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ Ƴŀƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ 
ŎŀƳƳƛƴƻ ƭƛƴŜŀǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŀ ŎƻƳǇƻǊƭŀ ǎŀπ
Ǌŀƴƴƻ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƛ Ŝ ƭŀŎǊƛƳŜΣ ǎƭŀƴŎƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ 
ǊƛƳǇƛŀƴǝ ǇǊƻŦƻƴŘƛΦ ¢ǳǧƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŎƻƳπ
ǇŜƴŘƛƻ ǇǊŜȊƛƻǎƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇŜπ
ǊŜƴƴŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
/ƘƛŜǎŀΣ ōŜƴ ƛƴŎŀǊƴŀǘŀ Řŀ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 
ŘΩ!ǎǎƛǎƛΦ  
[ŀ /ƘƛŜǎŀΣ ƛƴŦŀǩΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊǎƛ 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŎƻƴǝƴǳŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǘǊŀǎǇŀǊƛπ
ǊŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻΣ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ŦŜŘŜƭŜ 
ŀ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ ŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ŎƻƴǝƴǳŀƴŘƻ ŀ 
ǇƻǊǎƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊǎƛ 
ŘŀǾǾŜǊƻ Ŏŀǎŀ Řƛ ǘǳǩΦ  
! ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ Řŀƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ±ŀǝŎŀƴƻ LL 
ŜƳŜǊƎŜ ǎƛŀ ǳƴ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǝŎƘŜΣ ŘŜƛ 
ƴǳƳŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǧǳǊŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
ŎǊƛǎǝŀƴŀ ǎƛŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŦŜǊƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛπ
ǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ 
Řƛ 5ƛƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀƛŎŀǘƻ ǇƛǴ ƭƛōŜǊƻ Ŝ Ƴƛǎǎƛƻƴŀπ
ǊƛƻΣ Řŀ ǳƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ǎƛƴƻŘŀƭŜ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ŦƻǊπ
Ƴŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Ŝ Řŀ ǳƴ ŎǊƛǎǝŀƴŜǎƛƳƻ ŎƘŜ 
ŬƻǊƛǎŎŜ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ  
Lƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ǎŜ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ 
ǎƳŀǊǊƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ƴŀǘǳǊŀ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǎŎŜ ŎƻƳŜ 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ 
ŦŜŘŜ ŀ ŜǝŎŀΣ ƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
Ǿƛǘŀ ŎǊƛǎǝŀƴŀ ŀ ƳƻǊŀƭƛǎƳƻΦ LƴǾŜŎŜΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ 
Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻπ
ƴŀƭƛǎƳƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎƳƻΣ ƛƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ǇǳƼ 
ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ƎǊŀȊƛŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 
ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜπ
ƭƻΣ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴŘƻǎƛ Řŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǳƳŀƴŜΣ Řŀ 
ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘƻƴƻ Ŝ ǊŜƴŘƻƴƻ 
ǎǘŜǊƛƭŜ ƻƎƴƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ Řŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 
ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛΦ  
[ŀ /ƘƛŜǎŀ ƴƻƴ ǎƛ ŜŘƛŬŎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 
ǳƳŀƴƛΣ Ƴŀ ŝ ǳƴ Řƻƴƻ Řŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜΣ ŎǳǎǘƻŘƛπ
ǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛǊŜ Ŏƻƴ ƎŜǎǝ ǳƳƛƭƛΣ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻ 
ƎƛƻǊƴƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘƻ Řƛ 
ŦŜŘŜƭǘŁ Ŝ ŎŀǊƛǘŁ ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ƴŜƭƭΩŜŘƛŬŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ ŘŜƭ 
ŎƛŜƭƻέΦ  

come Giuseppe con Maria 

 Nella società: non lasciamoci guidare solo 
da leggi e regole, ma dal cuore che sa acco-

gliere e perdonare 

 Nella comunità parrocchiale: diventiamo 
segno di speranza per chi è solo, povero, 

scoraggiato 

 Nel mondo: preghiamo ed operiamo per la 
pace, perché il Natale non sia solo festa di 
luci, ma luce vera che illumina le tenebre 

della guerra. 

Il Natale è Dio che si fa vicino, Dio che entra 
nella nostra carne, Dio che sconvolge i no-
stri progetti per renderli più grandi. Maria e 
Giuseppe ci insegnano che la fede è fiducia, 
silenzio, accoglienza. 

Vi auguro che in questo Natale il Signore dilati 
il nostro cuore, perché ci sia posto per Lui e 

per ogni fratello e sorella. 

Buon Natale a tutti e a ciascuno!  

Don Diego - Parroco 

Seconda meditazione di Avvento al Papa e alla Curia romana 
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Sono stati inaugurati lunedì 15 dicembre 
alle 17:00 in Piazza San Pietro l’albero di 
Natale ed il presepe che rimangono in loco 
fino all’11 gennaio 2026. 
L’accensione dell’albero e del presepe è avve-
nuta in presenza del Card. Fernando Vérgez 
Alzaga e di Suor Raffaella Petrini del Governa-
torato dello Stato della Città del Vaticano, di 
fronte alle delegazioni diocesane delle zone di 
provenienza di questi allestimenti.  
 

֎ L’abete rosso alto circa 27 metri arriva 
dalla valle alpina di Ultimo in provincia di Bolza-
no, offerto dai Comuni altoatesini di Ultimo e 
Lagundo e decorato con luci a basso consumo 

e addobbi artigianali. “L’abete - ha precisato il 
Vescovo di Bolzano-Bressanone, Mons. Ivo 
Muser - non è un atto irrispettoso, ma il 
frutto di una gestione forestale oculata, 
dove il prelievo è parte di una cura attiva 
che garantisce la salute del bosco e tiene 
sotto controllo la sua crescita. C’è bisogno 
oggi di persone attente, stupite, rispettose e 
pronte ad abbracciare stili di vita sostenibili 
e sobri”.  
 

Sempre dall’Alto Adige sono giunti a Roma 
anche gli alberi destinati a decorare gli uffici 
vaticani per Natale, sempre offerti dai due Co-
muni del Meranese. 

 

֎ Il Presepe, allestito in Piazza San Pietro 
sormontato da una cometa luminosa con la 
coda a forma di àncora, proviene dalla provin-
cia di Salerno, con la riproduzione del Battiste-
ro Paleocristiano di Nocera Superiore, della 
fontana Helvius situata in Sant’Egidio del Mon-
te Albino e una casa con i cortili, tipica dell’Agro 
nocerino.  
L’insieme integra simboli religiosi, elementi del 
territorio e figure esemplari della spiritualità 
locale: il quadro della Vergine delle Tre Corone 
di Sarno, realizzata dai maestri dell’Infiorata di 
Casatori, un pastore con il volto del Servo di 
Dio don Enrico Smaldone (1914-1967) che, 
insieme a due fanciulli, sale una scala ed indica 
Cristo come unico centro del percorso educati-
vo ed è riprodotto anche Sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori (1696-1787) al clavicembalo mentre 
intona “Tu scendi dalle stelle”, accompagnato 
da due bambini mentre un orologio a pendolo 
ricorda che il Dottore della Chiesa ad ogni rin-
tocco di ora ripeteva un’Ave Maria.  
Un altro pastore ha i tratti del Servo di Dio Al-
fonso Russo (1943-2013), fondatore della Pia 
Unione Ammalati Cristo Salvezza e dei Piccoli 
Discepoli della Croce mentre un pescatore, con 
una grande àncora, indica la Porta Santa aper-
ta della Basilica di San Pietro, simbolo del Giu-
bileo.  
Non mancano nell’allestimento i prodotti tipici 
del territorio, come il cipollotto nocerino e il 
pomodoro San Marzano. Il gruppo della Nativi-
tà ed i pastori sono in stile napoletano, ispirati 
alla scuola del periodo settecentesco. 

Presepi e Albero di Natale per Papa Leone  

Roma, 13 dicembre - Presepe Vivente a Santa Maria Maggiore   

Nel pomeriggio di sabato 13 dicembre circa 
1000 figuranti a Roma, dopo essere stati 
ricevuti in udienza da Papa Leone XIV 
nell’Aula della Benedizione, hanno rappre-
sentato il Presepe Vivente per la quarta 
edizione della manifestazione che ha visto 

sfilare il corteo dalla chiesa del Perpetuo 
Soccorso in Via Merulana fino alla Basilica 
di Santa Maria Maggiore dove è stata vene-
rata la Reliquia della Sacra Culla, la mangia-
toia in cui, secondo la tradizione, è stato 
deposto Gesù Bambino.  
“Il presepe, come usanza di raffigurare nei 
modi più diversi la Natività del Signore - ha 
spiegato il Pontefice - è una rappresentazio-
ne che personifica, con i tratti della cultura 
locale ed i paesaggi della propria terra, il 
Mistero dell’Incarnazione. Ciò lo rende un 
segno importante perché ci ricorda che 
siamo parte di una meravigliosa avventura 
di Salvezza in cui non siamo mai soli.  
La Reliquia della Sacra Culla, durante il suo 
viaggio in Terra Santa, ha ispirato San Fran-
cesco che, nel 1223 a Greccio, per la prima 
volta ha iniziato la tradizione del Presepe. 
Papa Francesco diceva che davanti al Pre-
sepe, «mentre contempliamo la scena del 
Natale, siamo invitati a metterci spiritual-
mente in cammino, attratti dall’umiltà di 
Colui che si è fatto uomo per incontrare 
ogni uomo» (Lettera apostolica “Admirabile 
signum” 1° dicembre 2019).  
È proprio così: dalla Grotta di Betlemme, 
dove stanno Maria, Giuseppe e il Bambino 
nella loro disarmante povertà, si riparte per 

cominciare una vita nuova sulle orme di 
Cristo. Con le sue coreografie, il presepe è 
un segno gioioso di quanto sia bello essere 
discepoli di Gesù, il Dio fatto uomo, sole 
che sorge «per risplendere su quelli che 
stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, 
e dirigere i nostri passi sulla via della pa-
ce» (Lc 1,79).  
Ciò ci rende oggi e sempre, come missione 
nel quotidiano, pellegrini di speranza, porta-
tori di consolazione e di ispirazione per tutti 
quelli che incontriamo: per i piccoli e i gran-
di, per le famiglie, i giovani e gli anziani; per 
chi gioisce e per chi soffre, per chi è solo, 
per chi sente vivo nel cuore il desiderio di 
amare e di essere amato e per chi, pur con 
fatica, continua a lavorare con impegno e 
perseveranza alla costruzione di un mondo 
migliore.  
Nel presepe, come diceva Sant’Agostino, 
«Dio si è fatto uomo perché l’uomo si faces-
se Dio, perché l’uomo abitatore della terra 
potesse trovare dimora nei cieli» (Sermo 
371, 1).  
Diffondete questo messaggio e mantenete viva 
questa tradizione, dono di luce per il nostro 
mondo che ha tanto bisogno di poter conti-
nuare a sperare. Benedico di cuore voi e le 
vostre famiglie. Auguri di Buon Natale!”.  
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 Il Presepe per la vita - In Aula Paolo VI presepe άpro-lifeέ dal Costa Rica  
con lΩimmagine della Vergine Maria incinta fino alla Notte Santa  

e fino al 7 gennaio in adorazione del Bambino Gesù  

Sabato 13 dicembre è andato in onda nellΩAula Paolo VI in Vati-
cano il 33esimo Concerto di Natale che sarà trasmesso in prima 
serata da Canale 5 giovedì 25 dicembre ed in replica venerdì 26 
dicembre. Artisti di prestigio nazionale e internazionale hanno 
interpretato classici brani della tradizione natalizia, accompa-
gnati dallΩOrchestra Italiana del Cinema diretta dal maestro 
Adriano Pennino.  
Sul palco in Aula Paolo VI il Presepe Vivente di Vetralla (Viterbo) 
con figuranti e costumi dΩepoca che hanno fatto rivivere questa 
tradizione molto sentita nella Tuscia Viterbese.  
Il Concerto di Natale, patrocinato dal Dicastero per la Cultura e 

lΩEducazione, dal Dicastero per lΩEvangelizzazione che ha 
concesso allΩevento il logo del Giubileo, dal Comune di 
Roma e dallΩAssociazione Rounit (Romania), come sem-
pre è in partnership con Missioni Don Bosco onlus per 
richiamare alla solidarietà: dal 13 dicembre 2025 al 2 
gennaio 2026 resta attivo il numero solidale 45589 per le 
donazioni. QuestΩanno lΩattenzione è rivolta a Pointe-
Noire, in Repubblica del Congo, dove le profonde dise-
guaglianze sociali colpiscono in particolare il quartiere 
di Côte-Mateve, privo di servizi essenziali come acqua 
potabile, elettricità, assistenza sanitaria e scuole.  
I missionari salesiani hanno lanciato il progetto per co-
struire una nuova Scuola Primaria in grado di accogliere 
350 bambini tra i 6 e i 12 anni, con ambienti sicuri, ma-
teriali adeguati ed una speranza concreta di futuro mi-
gliore.  

La nuova struttura scolastica per bambini e adolescenti (il 58% 
degli abitanti di Pointe-Noire ha meno di 24 anni ed il 43% è 
costituito da minorenni) prevede una spesa di 238mila878 euro 
per garantire il diritto allΩistruzione che resta per tanti bambini e 
ragazzi un privilegio spesso inaccessibile perché provenienti da 
contesti difficili, da disagio familiare, marginalità sociale ed 
esclusione.  
In aggiunta al SMS solidale è anche possibile donare direttamen-
te a Missioni Don Bosco attraverso la pagina dedicata  

 

www.missionidonbosco.org. 

Concerto di Natale con Missioni Don Bosco   

La Natività 2025 collocata a Roma in Aula 
Paolo VI si intitola “Nacimiento Gaudium” e 
viene dal Costa Rica: si tratta di una gran-
diosa installazione di foggia tradizionale, 
opera dell’artista Paula Sáenz Soto (5 metri 
di lunghezza, 3 metri di profondità e 2,5 
metri di altezza), che evidenzia il messaggio 
di pace del Natale, lanciando anche un ap-
pello al mondo per la protezione della vita 
fin dal suo concepimento e di sostegno per 
movimenti ed associazioni cattoliche che 

contrastano la pratica dell’aborto.  
L’installazione, realizzata con il supporto del-
l’Ambasciata del Costa Rica presso la Santa 
Sede, è arricchita da 28.000 nastri che ricorda-
no in particolare le vite salvate grazie alle cam-
pagne di preghiera di “40 Giorni per la Vita” ed 
a sostegno del IFEMSI-Istituto Femminile di 
Salute Integrale che, in Costa Rica, aiuta don-
ne gravide in situazioni di vulnerabilità.  
“Questo presepe è un grido del cielo: sal-
viamo e custodiamo la vita fin dal grembo 

materno” - ha dichiarato l’autrice, l’artista Pau-
la Sáenz Soto.  
Con San Giuseppe, i Re Magi, i pastori e gli 
animali, questa Natività, con pezzi dipinti in 
olio su legno, presenta anche due immagini 
intercambiabili della Vergine: per l’Avvento, 
infatti, viene collocata la raffigurazione di 
Maria in attesa che, nella Notte di Natale, 
viene sostituita dalla Madonna in adorazio-
ne del Bambino Gesù deposto nella culla.  
Papa Leone XIV ha particolarmente elogiato 
l’opera costaricana presente in Aula Paolo 
VI: “Ognuno dei 28 mila nastri colorati che 
decorano la scena rappresenta una vita 
preservata dall’aborto grazie alla preghiera 
ed al sostegno fornito da organizzazioni 
cattoliche a molte madri in difficoltà - ha 
osservato il Santo Padre - Ringrazio l’artista 
costaricana che ha voluto, insieme al mes-
saggio di pace del Natale, lanciare anche un 
appello affinché venga protetta la vita fin dal 
concepimento.  
Il presepio e l’albero sono segni di fede e di 
speranza: mentre li contempliamo nelle 
nostre case, nelle parrocchie e nelle piazze, 
chiediamo al Signore di rinnovare in noi il 
dono della pace e della fraternità.  
Lasciamo che la tenerezza del Bambino 
Gesù illumini la nostra vita. Lasciamo che 
l’amore di Dio, come le fronde di un albero 
sempreverde, rimanga fervido in noi!”.  

http://www.missionidonbosco.org/
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A distanza di 40 quarant’anni dall’Intesa del 
1985, la CEI ha aggiornato l’IRC (Inse-
gnamento Religione Cattolica) nella Scuola 
italiana attraverso la Nota pastorale appro-
vata dalla 81ª Assemblea generale che si è 
svolta ad Assisi dal 17 al 25 novembre scor-
si.  

“Viviamo un’epoca di grandi mutamenti, dai 
flussi migratori, al pluralismo religioso, alla 
secolarizzazione crescente, all’intelligenza 
artificiale - ha precisato il Presidente della CEI, 
Card. Zuppi - Più che un’epoca di cambiamen-
to stiamo assistendo ad un cambiamento d’e-
poca.  
In questo contesto l’IRC ha saputo aprirsi al 
confronto ed al dialogo proprio grazie all’i-
dentità che lo contraddistingue, mantenen-
do attenzione alle radici culturali e religiose 
del Paese e riconoscendo allo stesso tempo 
il valore educativo della presenza di tradi-

zioni differenti nelle classi.  
L’IRC è un percorso che aiuta gli alunni, 
anche quelli provenienti da altre fedi, ad 
avere consapevolezza del patrimonio cultu-
rale e religioso del nostro Paese. 
Degno di nota il fatto che non solo studenti 
cattolici, ma anche giovani indifferenti o non 
credenti scelgano di avvalersene, segno della 
percezione di una proposta che si misura con 
le domande di senso presenti nelle nuove ge-
nerazioni.  
L’IRC è una scelta di libertà, confermata da 
una partecipazione che supera l’80% degli 
alunni a livello nazionale.  
La scelta di avvalersene non è una dichiara-
zione di fede o di appartenenza alla Chiesa 
cattolica, ma una richiesta di formazione 
scolastica su temi religiosi, sottolineando la 
dimensione culturale e educativa di questo 
insegnamento.  

L’apprezzamento per l’IRC è legato anche al 
lavoro degli insegnanti di religione, in gran 
parte laici, uomini e donne, che entrano 
nella scuola con lo spirito del Concilio Vati-
cano II, per animare dall’interno una realtà 
mondana ed essenzialmente laica che raf-
forza il ruolo educativo di una disciplina 
spesso riconosciuta per il contributo umano 
e culturale all’insieme della comunità scola-
stica.  
É responsabilità della Chiesa locale accom-
pagnare l’IRC, riconoscendo e rispettando 
la sua specificità.  
Gli insegnanti di Religione Cattolica devono 
sentirsi membri attivi della comunità cristia-
na, secondo la natura ecclesiale della loro 
missione pur svolta all’interno dell’istituzio-
ne scolastica”.  
La Nota dà ampio risalto all’urgenza di nuo-
ve alleanze educative tra famiglia, scuola e 
comunità ecclesiale, perché solo attraverso 
un’efficace collaborazione di tutte le compo-
nenti sociali sarà possibile contrastare i 
persistenti fenomeni dell’abbandono e della 
dispersione scolastica nel contesto attuale, 
segnato da fragilità sociali, disorientamento 
e frammentazione delle reti educative.  
L’IRC - conclude la Nota della CEI - può con-
tribuire a dare continuità ad una tradizione 
culturale condivisa, offrendo strumenti per 
leggere le trasformazioni del presente senza 
perdere la consapevolezza delle radici per la 
sussistenza di un patrimonio di valori spiri-
tuali, culturali ed educativi prezioso per il 
domani delle nuove generazioni e per il 
futuro del nostro Paese.  

Con la celebrazione di domenica 14 di-
cembre άDŀǳŘŜǘŜΗέ nella Basilica di San 
Pietro, presieduta alle 10:00 da Papa Leo-
ne XIV, si è concluso il Giubileo della Pa-
storale carceraria, ultimo grande evento 
dellΩAnno Santo 2025, iniziato con atten-
zione per i detenuti il 26 dicembre 2024 
con lΩapertura della Porta Santa nel car-
cere romano di Rebibbia da parte di Papa 
Francesco.  
άLƴ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǎǇŜǊŀƴȊŀΣ ŀ ǘǳǩ Ǿŀƴƴƻ ƻũŜǊǘŜ 
ǊŜŀƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 
ǇŜǊŎƘŞ ƴŜǎǎǳƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ 
ŎƛƼ ŎƘŜ Ƙŀ ŦŀǧƻΥ ƭŀ ƎƛǳǎǝȊƛŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ - ha affermato il 

Pontefice di fronte a circa 6 mila persone, 
tra detenuti e familiari, operatori delle 
carceri, polizia ed amministrazione peni-
tenziaria - [ŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŝ ǳƴΩŁƴŎƻǊŀ ƭŀƴŎƛŀπ
ǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ƻƎƴƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ 
Řƛ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǾƛǾŀ 
ƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ Ŏƛ ŀǧŜƴŘŜΣ ŎǊŜŘŜƴŘƻ 
ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ Ƴƛπ
ƎƭƛƻǊŜ ƻǇŜǊŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƎƛǳǎǝȊƛŀ Ŝ ŎŀǊƛǘŁΦ /ƻƴπ
ŬŘƻΣ ŎƻƳŜ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ .ƻƭƭŀ Řƛ ƛƴŘƛȊƛƻπ
ƴŜ ŘŜƭ DƛǳōƛƭŜƻ ά{ǇŜǎ ƴƻƴ ŎƻƴŦǳƴŘƛǘέΣ ŎƘŜ 
ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǝƳŜ ǎŜǩƳŀƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴπ
ƴƻ {ŀƴǘƻ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 
ŀƳƴƛǎǝŀ ƻ ŎƻƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ ŜŘ ŀ ǘǳǩ 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΦ  
Lƭ DƛǳōƛƭŜƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ōƛōƭƛŎŀΣ ŜǊŀ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǳƴ ŀƴƴƻ Řƛ ƎǊŀȊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŀŘ ƻƎƴǳπ
ƴƻΣ ƛƴ Ƴƻƭǝ ƳƻŘƛ, ǎƛ ƻũǊƛǾŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
ǊƛŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜΦ Lƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭϥŀƳƻǊŜ ŝ ƭΩƻπ
ǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŀōƛǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
ŀƳōƛŜƴǝ ŎƻƳŜ ƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛΦ 5ŀ ŀǧŜƎƎƛŀƳŜƴπ
ǝ Řƛ ŎƻƳǇŀǎǎƛƻƴŜΣ ŀǧŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎŀǇƛŜƴȊŀ Ŝ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƻƳŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ƛǎǝǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴŀǎŎŜǊŜ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ 
ƳƛǊŀŎƻƭƛΦ  

[ϥƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭϥǳƳŀƴƛǘŁ Řƛ 
DŜǎǴΦ wƛǎǇŜǧƻΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀ Ŝ 
ǇŜǊŘƻƴƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎŀǇƻǾƻƭƎŜǊŜ ŘŜǎǝƴƛ ŜŘ 
ƛƭ DƛǳōƛƭŜƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭϥƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƛπ
ȊƛŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŎǳǎǘƻŘƛǎŎƻƴƻΣ ǇǳǊ ƛƴ ŎƻƴŘƛπ
Ȋƛƻƴƛ ŘƛŶŎƛƭƛΣ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎŜƴǝƳŜƴǝΣ 
ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀǧŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƎƭƛ 
ŀƭǘǊƛΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǧƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀ 

Il Papa ha concluso il Giubileo dei detenuti 

Continua in 6^ pagina 



Pagina 6  Il Primo giorno - Insieme 

 

C
on

tin
ua

 d
al

la
  5

 ^
 p

ag
in

a 

Papa Leone - “Gesù illumina la vita frenetica degli uomini” 

Ŝ Řƛ ǇŜǊŘƻƴƻΣ ŀƭƭƻǊŀ Řŀƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎƻũŜǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎōƻŎŎƛŀƴƻ ŬƻǊƛ 
ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛπ
Ǝƛƻƴƛ ƳŀǘǳǊŀƴƻ ƎŜǎǝΣ ǇǊƻƎŜǩ Ŝ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 
ǳƴƛŎƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǳƳŀƴƛǘŁΦ  
Lƭ ŎŀǊŎŜǊŜ ŝ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƛŶŎƛƭŜ ŜŘ ŀƴŎƘŜ 
ƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊƻǇƻǎƛǝ Ǿƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ 
ǘŀƴǝ ƻǎǘŀŎƻƭƛΦ tǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ǇŜǊƼΣ 
ƴƻƴ ōƛǎƻƎƴŀ ǎǘŀƴŎŀǊǎƛΣ ǎŎƻǊŀƎƎƛŀǊǎƛ ƻ ǝǊŀǊπ
ǎƛ ƛƴŘƛŜǘǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǝ Ŏƻƴ ǘŜƴŀŎƛŀΣ 
ŎƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ 
ƳƻƭǝΣ ƛƴŦŀǩΣ ŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ 
ŎƘŜ Řŀ ƻƎƴƛ ŎŀŘǳǘŀ Ŏƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ǇƻǘŜǊ ǊƛŀƭȊŀπ
ǊŜΦ L ǇǊƻōƭŜƳƛ Řŀ ŀũǊƻƴǘŀǊŜ ǎƻƴƻ ǘŀƴǝΦ 
tŜƴǎƛŀƳƻ ŀƭ ǎƻǾǊŀũƻƭƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǎǳŶŎƛŜƴǘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǝǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳπ
Ƴƛ ŜŘǳŎŀǝǾƛ ǎǘŀōƛƭƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜŘ ƻǇǇƻǊπ
ǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 9 ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǝŎƘƛŀƳƻΣ ŀ 
ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƛǴ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ƭŜ 
ŦŜǊƛǘŜ Řŀ ƳŜŘƛŎŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ Ŝ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜΣ ƭŜ 
ŘŜƭǳǎƛƻƴƛΣ ƭŀ ǇŀȊƛŜƴȊŀ ƛƴŬƴƛǘŀ ŎƘŜ Ŏƛ ǾǳƻƭŜΣ 
Ŏƻƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ƛƴǘǊŀπ
ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŎŀƳƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǊŜƴŘŜǊǎƛ ƻ Řƛ ƴƻƴ ǇŜǊŘƻƴŀπ
ǊŜ ǇƛǴΦ 9ǇǇǳǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŘŜǎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜǾŜ 
ǊƛǎǳƻƴŀǊŜ ƛƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ƛƭ 
{ƛƎƴƻǊŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Řƛ ǘǳǩΦ  
9 ǊƛǇŜǘŜ ŀƴŎƘŜ ƻƎƎƛΥ ά/ƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ ǾŀŘŀ 
ǇŜǊŘǳǘƻΗ /ƘŜ ǘǳǩ ǎƛŀƴƻ ǎŀƭǾŀǝέΦ tŜǊŎƘŞ 
ŀƴŎƘŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎŬŘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ƴƻƴ 

ǎƛŀƳƻ ǎƻƭƛΥ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŝ ǾƛŎƛƴƻΣ ŎŀƳƳƛƴŀ 
Ŏƻƴ ƴƻƛ ŜΣ Ŏƻƴ [ǳƛ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŬŀƴŎƻΣ ǎŜƳǇǊŜ 
ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ōŜƭƭƻ Ŝ Ǝƛƻƛƻǎƻ ŀŎŎŀŘǊŁέΦ  

Durante lΩudienza generale di mercoledì 
17 dicembre, nella ottava catechesi dedi-
cata a ά[ŀ tŀǎǉǳŀ ŎƻƳŜ ŀǇǇǊƻŘƻ ŘŜƭ Ŏǳƻπ
ǊŜ ƛƴǉǳƛŜǘƻέ sul tema ά[ŀ wƛǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ 
/Ǌƛǎǘƻ Ŝ ƭŜ ǎŬŘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀǧǳŀƭŜέ, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ƎƛǳōƛƭŀǊŜ άDŜǎǴ /Ǌƛπ
ǎǘƻ bƻǎǘǊŀ {ǇŜǊŀƴȊŀέΣ Papa Leone XIV si è 
soffermato sulla quotidianità di ciascuno 
che caratterizza la vita umana per la rapi-
dità ovunque richiesta nel conseguire 
risultati ottimali in ogni settore. 
ά{ƛŀƳƻ ŀǎǎƻǊōƛǝ Řŀ ǘŀƴǘŜ ŀǩǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ 
ǎŜƳǇǊŜ Ŏƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǩ - ha osserva-
to il Pontefice - aƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŀȊƛƻƴƛ 
Ƙŀƴƴƻ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƻǎŜ ǇǊŀǝŎƘŜΣ Ŏƻƴπ
ŎǊŜǘŜ ŜŘ ƻƎƴǳƴƻ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǾŜ Ǌƛǎƻƭπ
ǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ŀũǊƻƴǘŀǊŜ ŦŀǝŎƘŜΦ aŀ 
ƎǳŀǊŘƛŀƳƻŎƛ Řŀƭ ǘǊƻǇǇƻ ŦŀǊŜΣ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ 
ŘŀǊŎƛ ǇƛŜƴŜȊȊŀ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǾƻǊǝŎŜ 
ŎƘŜ Ŏƛ ǎǘƻǊŘƛǎŎŜΣ Ŏƛ ǘƻƎƭƛŜ ǎŜǊŜƴƛǘŁΣ Ŏƛ ƛƳǇŜπ
ŘƛǎŎŜ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ŘŀǾǾŜǊƻ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀΦ  
!ŎŎŀŘŜ ŎƻǎƜ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ǎǘŀƴŎƘƛ ŜŘ ƛƭ 
ǘŜƳǇƻ ǇŀǊŜ ŘƛǎǇŜǊŘŜǊǎƛ ƛƴ ƳƛƭƭŜ ŎƻǎŜ ǇǊŀǝπ
ŎƘŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƴƻƴ ǊƛǎƻƭǾƻƴƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŬŎŀǘƻ 
ǳƭǝƳƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ 9ǇǇǳǊŜ ŝ 
ŘŜƴǘǊƻ Řƛ ǎŞ ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊƭƻΥ ƴŜƭ 
ŎǳƻǊŜΦ  
[Ɯ ƛƴŦŀǩ ǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƛƭ ǾŜǊƻ ǘŜǎƻǊƻΣ ƴƻƴ 
ƴŜƭƭŜ ŎŀǎǎŜŦƻǊǝ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ƴƻƴ ƴŜƛ ƎǊŀƴŘƛ 

ƛƴǾŜǎǝƳŜƴǝ 
ŬƴŀƴȊƛŀǊƛΣ Ƴŀƛ 
ŎƻƳŜ ƻƎƎƛ 
ƛƳǇŀȊȊƛǝ Ŝ 
ƛƴƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǝΣ 
ƛŘƻƭŀǘǊŀǝ ŀƭ 
ǎŀƴƎǳƛƴƻǎƻ 
ǇǊŜȊȊƻ Řƛ Ƴƛπ
ƭƛƻƴƛ Řƛ ǾƛǘŜ 
ǳƳŀƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻπ
ƴŜ Řƛ 5ƛƻΦ  

hŎŎƻǊǊŜ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭ ŎǳƻǊŜ Ŝ ƭŀǎŎƛŀǊǎƛ ƎǳƛŘŀπ
ǊŜ Řŀ /ǊƛǎǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƛƳǇŜƎƴƛ 
ŎƘŜ Řƛ Ŏƻƴǝƴǳƻ ŀũǊƻƴǝŀƳƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
ŀŶƻǊŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎƛπ
ƎƴƛŬŎŀǘƻΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ƛƴ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜπ
ƳŜƴǘŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ  
[ŜƎƎŜǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ tŀǎǉǳŀΣ 
ƎǳŀǊŘŀǊƭŀ Ŏƻƴ DŜǎǴ wƛǎƻǊǘƻΣ ǎƛƎƴƛŬŎŀ ǘǊƻπ
ǾŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
ǳƳŀƴŀΣ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜ ŎƘŜ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǝƴƻ 
Ƙŀ ŘŜŬƴƛǘƻ άŎƻǊ ƛƴǉǳƛŜǘǳƳέ ǇŜǊ ŦŀǊŎƛ ŎƻƳπ
ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭƻ ǎƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ǇǊƻπ
ǘŜǎƻ ŀƭ ǎǳƻ ǇƛŜƴƻ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻΦ  
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǝƴƻ 
ǎŎǊƛǾŜΥ ά{ƛƎƴƻǊŜΣ Ŏƛ Ƙŀƛ Ŧŀǩ ǇŜǊ ǘŜ Ŝ ƛƭ ƴƻπ
ǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜ ŝ ƛƴǉǳƛŜǘƻΣ ŬƴŎƘŞ ƴƻƴ ǊƛǇƻǎŀ ƛƴ 
¢ŜέΦ  
[ΩƛƴǉǳƛŜǘǳŘƛƴŜ ŝ ƛƭ 
ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻπ
ǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜ ƴƻƴ ǎƛ 
ƳǳƻǾŜ ŀ ŎŀǎƻΣ ƛƴ 
ƳƻŘƻ ŘƛǎƻǊŘƛƴŀπ
ǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŬƴŜ ƻ 
ǳƴŀ ƳŜǘŀΣ ǎŜƳπ
Ƴŀƛ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ 
ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜǎǝƴŀπ
ȊƛƻƴŜ ǳƭǝƳŀΦ 
[ΩŀǇǇǊƻŘƻ ŀǳǘŜƴπ
ǝŎƻ ŘŜƭ ŎǳƻǊŜ ƴƻƴ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
ƳƻƴŘƻΣ Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǇǳƼ 
ŎƻƭƳŀǊƭƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 
5ƛƻΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻΣ 5ƛƻ !ƳƻǊŜΦ  
vǳŜǎǘƻ ǘŜǎƻǊƻΣ ǇŜǊƼΣ ƭƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎƻƭƻ ŀƳŀƴπ
Řƻ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎŀƳπ
ƳƛƴƻΥ ŦǊŀǘŜƭƭƛ Ŝ ƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ƛƴ ŎŀǊƴŜ Ŝ ƻǎǎŀΣ ƭŀ 
Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 
ŎǳƻǊŜΣ ŎƘƛŀƳŀƴŘƻƭƻ ŀŘ ŀǇǊƛǊǎƛ Ŝ ŀ ŘƻƴŀǊǎƛΦ 
Lƴ ǇǊŀǝŎŀ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ Ŏƛ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀπ
ǊŜΣ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊƭƻ ƴŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛΣ ŀ ǾƻƭǘŜ Řƛ ŎŀƳπ
ōƛŀǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ 
ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦ  
9ŎŎƻ ƛƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǳƻǊŜ 
ǳƳŀƴƻΥ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŜǎǎŜπ
ǊŜΣ ƎƻŘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ƳŜƴƻΣ 
ŎƘŜ ƴƻƴ ŘŜƭǳŘŜΦ bŜǎǎǳƴƻ ǇǳƼ ǾƛǾŜǊŜ ǎŜƴȊŀ 
ǳƴ ǎƛƎƴƛŬŎŀǘƻ ŎƘŜ ǾŀŘŀ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ŎƻƴǝƴƎŜƴπ
ǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǇŀǎǎŀΦ  
Lƭ ŎǳƻǊŜ ǳƳŀƴƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ǾƛǾŜǊŜ ǎŜƴȊŀ ǎǇŜπ
ǊŀǊŜΣ ǎŜƴȊŀ ǎŀǇŜǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǧƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇƛŜƴŜȊȊŀΣ ƴƻƴ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀΦ  
[ŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎƘŜ ǎƻǊǊŜƎƎŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŝ DŜǎǴ 
/ǊƛǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ {ǳŀ LƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜΣ tŀǎǎƛƻƴŜΣ 
aƻǊǘŜ Ŝ wƛǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ƛƴǉǳƛŜǘƻ ƴƻƴ 
ǎŀǊŁ ŘŜƭǳǎƻΣ ǎŜ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀπ
ƳƻǊŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ŎǊŜŀǘƻΦ  
[Ɯ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ƙŀ 
Ǿƛƴǘƻ ŜŘ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ ŎƻƴǝƴǳŜǊŁ ŀ ǾƛƴŎŜǊŜ ƛƴ 
ƻƎƴƛ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǉǳƻǝŘƛŀƴƻΦ  
vǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎǊƛǎǝŀƴŀέΦ  
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Il mondo salesiano celebra ogni 18 dicembre la data di nascita 

della Congregazione dei Figli di Bosco, istituita nel 1859 a Valdoc-

co dal fondatore insieme a 17 giovani collaboratori con il nome di 

“Pia Società di San Francesco di Sales” per dare forma giuridica 

ufficiale al carisma germogliato dall’esperienza quotidiana dell’O-

ratorio.  

I nomi dei 18 pionieri, che avevano un’età media di circa vent’anni, 

sono stati scritti in un semplice quaderno di 24 fogli cuciti, oggi conser-

vato nel Museo Casa Don Bosco a Torino.  

Secondo la tradizione salesiana questo anniversario rappresenta 

l’atto fondante della Congregazione: per la prima volta, l’attività 

educativa e pastorale di Don Bosco ha assunto la forma di una 

società religiosa stabile, in grado di strutturarsi con continuità 

oltre la vita del Santo e dei suoi primi seguaci, in un periodo stori-

co di tensioni politiche e sociali con forti correnti anticlericali.  

Il verbale della riunione del 18 dicembre 1859 rivela i tratti essenzia-

li dell’identità salesiana: il primato della gloria di Dio e la salvezza dei 

giovani poveri e a rischio; l’atmosfera fraterna e familiare incarnata 

dall’ambiente della stanza di Don Bosco e la scelta di San Francesco 

di Sales come Patrono, segno della pastorale amorevole della nuova 

Società che apriva la strada ad un progetto di apostolato universale. 

Oggi i Salesiani (poco più di 14 mila in totale) sono presenti in più di 

137 Paesi del mondo con la missione di educare, evangelizzare e 

promuovere i giovani, specialmente i più poveri e vulnerabili. Per la 

Famiglia Salesiana, il 18 dicembre è segno di memoria e di missione 

nella volontà profetica di continuare il sogno di Don Bosco con creativi-

tà, coraggio e speranza in ogni angolo del mondo.  

18 dicembre 1859 - 2025 

ANNIVERSARIO FONDAZIONE 
DELLA CONGREGAZIONE SALESIANA 

La comunità cristiana di San Giovanni 
Bosco ricorda con profonda gratitudi-
ne don Rizziero Pantaleone, salesiano 
e sacerdote che il Signore ha chiamato 
a sé il 16 dicembre 2025, all’età di 73 
anni. La sua vita, lunga e feconda, è 
stata segnata da 47 anni di professio-
ne religiosa e 39 anni di ministero 
sacerdotale, vissuti con discrezione, 
dedizione e un sincero amore per le 
anime. 
Nato a Budrio (BO) il 24 dicembre 
1951, don Rizziero cresce in un am-
biente semplice, coltivando presto una 

sensibilità tecnica e operosa. Nel 1972 consegue il diploma di Perito 
Industriale Capotecnico con specializzazione in Meccanica di Preci-
sione presso l’ITIS Meccanico di Bologna. Gli anni successivi lo vedo-
no impegnato nell’insegnamento presso l’Istituto Beata Vergine di 
San Luca e nell’animazione dell’Oratorio don Bosco di Bologna, 
luoghi in cui matura il desiderio di consacrare la propria vita al Signore 
secondo il carisma salesiano. 
Nella sua Domanda di Noviziato, scrive parole che rivelano la profon-
dità della sua scelta: “La figura di don Bosco, l’opera da lui svolta a 
beneficio dei ragazzi, specialmente quelli più in difficoltà, e il cam-
po di lavoro in cui opera la Congregazione Salesiana hanno susci-
tato in me il desiderio di essere salesiano.” Non nasconde le diffi-
coltà familiari che accompagnarono la sua decisione, né il tempo 
di attesa necessario per discernere con serenità. Ma conclude con 
una maturità che lo accompagnerà per tutta la vita: “Dopo aver 
chiesto al mio confessore, ed avuto parere favorevole, ho ritenuto 
sia giunto il momento propizio.” Era il 24 maggio 1977. 
Il suo cammino formativo si svolge tra Pinerolo, Frascati, Roma San 
Tarcisio e la Crocetta, fino all’ordinazione presbiterale avvenuta 
a Bologna nel 1986. Nel giudizio della comunità salesiana del Don 
Bosco di Bologna emergono già i tratti che lo avrebbero contraddistinto 
per tutta la vita: “Ragazzo di equilibrio, riservato, un po’ timido ma 
non impacciato. Generoso e disponibile. Dotato di una pietà sem-
plice e sentita.” 
La sua missione pastorale lo porta a servire in numerose case salesia-
ne: Sesto, Arese, Bologna Beata Vergine di San Luca, e anco-
ra Sesto, Forlì, Ferrara, Treviglio, Chiari, Varese.  
Dal 2016 è a Brescia, dove per nove anni ha offerto alla comunità una 
presenza silenziosa, fedele e profondamente sacerdotale. 
Tre immagini illuminano il suo cammino spirituale: 

 La prima professione salesiana: come i primi discepoli chiamati 

da Gesù, don Rizziero risponde con generosità, consegnando la 
sua vita al Maestro. 

 L’ordinazione diaconale: risuonano le parole del Cardinal Balle-

strero, “Siate servi in mezzo alla gente, portando a tutti la vicinan-
za del Signore”, parole che don Rizziero ha incarnato con umiltà e 
discrezione. 

 L’ordinazione presbiterale: nella sua missione si compie la pro-

messa di Geremia: “Vi darò un pastore secondo il mio cuore, i 
quali vi guideranno con scienza e intelligenza” (Ger 3,15). 

Chi lo ha conosciuto ricorda soprattutto la sua instancabile disponibi-
lità al sacramento della riconciliazione, la sua capacità di ascolto 
nella direzione spirituale, la sua mitezza e la sua fedeltà quotidiana. 
Don Rizziero non cercava visibilità: preferiva la via dell’essenziale, 
quella che conduce direttamente al cuore delle persone. Oggi, mentre 
lo affidiamo alla misericordia del Padre, riconosciamo il bene che ha 
seminato con semplicità e costanza. La comunità di San Giovanni Bo-
sco lo ricorda con affetto e gratitudine, certa che il Signore lo accoglie 
nella gioia eterna dei suoi servi fedeli. 

Don Rizziero Pantaleone:  
un salesiano dal cuore mite, un pastore fedele  
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 Insediato il CCR - Consiglio Comunale Ragazzi di Brescia  

֎ Martedì 9 dicembre, nella Sala Consi-
liare di Palazzo Loggia, sono stati eletti per 
il Consiglio Comunale Ragazzi di Brescia, in 
carica nel biennio 2025-2027, il Sindaco 
Dante Nolli della Scuola Media Kennedy, il 
Vicesindaco Filippo Plebani della Scuola 
Media άPasiniέ dellΩIstituto Salesiano Don 
Bosco, il Presidente del Consiglio comuna-
le Pietro Crescini della Scuola Media Fran-
chi e gli 8 Assessori della Giunta Comunale 
Ragazzi: Leonardo Ambrosini della Scuola 
Primaria Santa Maria degli Angeli, Asses-
sore al Trasporto pubblico e viabilità; Ar-
ber Bashli della Scuola Media Mompiani, 
Assessore alla Scuola e Istruzione; Alice 
Bolis della Scuola Primaria Little England, 
Assessore alla Legalità, sicurezza e respon-
sabilità; Marta Bonansinga della Scuola 
Media Caionvico, Assessore alla Cultura, 
arte, spettacolo e tempo libero; Tommaso 
Pezzolo De Rossi della Scuola Media Santa 
Maria degli Angeli, Assessore allΩAmbien-
te, ecologia e verde pubblico; Alice Pittau 
della Scuola Media Mompiani, Assessore 
al Turismo; Davide Stopponi della Scuola 

Media Kennedy, Assessore alla Solidarie-
tà, ai servizi sociali alla persona e alla fa-
miglia, Mia Zanetti della Scuola Media 
Buffalora, Assessore allo Sport. 
 

֎ Martedì 16 dicembre la Sala Consiliare 
di Palazzo Loggia, in presenza del Sindaco, 
del Presidente del Consiglio comunale e 
dellΩAssessore alle Politiche giovanili del 
Comune di Brescia, ha ospitato la cerimo-
nia ufficiale di insediamento del CRR-
Consiglio Comunale Ragazzi per il biennio 
2025-2027 con giuramento e presentazio-
ne degli studenti eletti dopo le votazioni 
svolte lo scorso 13 novembre a cui hanno 
partecipato 34 Scuole cittadine (13 Prima-
rie e 21 Secondarie di primo grado), per 
un totale di 4622 alunni e alunne votanti e 
372 candidati.  
Il CCR, dopo lΩinsediamento, ha avviato il 
primo lavoro di gruppo sul tema άvǳŀƭƛ 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ƳƻǝǾƛ ǇŜǊ ŦŀǊ ǇŜƴǎŀǊŜ 
ŀ ŎǊŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛπ
Ǝƭƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ Ǌŀπ
ƎŀȊȊƛ ƴƻƴ ǎŜǊǾŀ ŀ ƴƛŜƴπ
ǘŜΚέ.  
Per gli studenti incari-
cati di svolgere questo 
ruolo rappresentativo, 
il CCR rappresenta 
unΩopportunità di cre-
scita e di educazione 
alla cittadinanza attiva 
attraverso la promo-
zione degli ambiti di 
competenza di questo 
organismo per incenti-
vare, in collaborazione 
con amministratori 
comunali, insegnanti e 
rappresentanti dei 
genitori nella scuola, 
una maggiore parteci-
pazione dei giovani 
nella valorizzazione 
dellΩeducazione civica.  

Sabato 13 dicembre, nella parrocchia Santa Maria di Darfo 
Boario Terme, in Val Camonica, lΩeffigie di Santa Maria Tron-
catti si è aggiunta nella ά{Ŏŀƭƛƴŀǘŀ ŘŜƛ {ŀƴǝ ōǊŜǎŎƛŀƴƛ Ŝ ŎŀƳǳπ
ƴƛέ che raduna Madre Teresa di Calcutta, San Paolo VI, il Beato 
Innocenzo da Berzo, Padre Giovanni Battista Piamarta, Santa 
Geltrude Comensoli, il Beato Giuseppe Tovini, le Sante Barto-
lomea Capitanio e Vincenza Gerosa, la Beata Annunciata Coc-
chetti e Santa Maria Troncatti. La singolare opera, firmata 
dallΩartista Sergio Rota Sperti, è un omaggio alla santità bre-
sciana.  

Scalinata dei Santi bresciani e camuni 
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P r e m i o  B u l l o n i  2 0 2 5  a  M a r i a p i a  U r b a n i ,   
cuore pulsante della Caritas άDon Boscoέ  

Mercoledì 17 dicembre al Teatro Sociale 
si è svolta la cerimonia di consegna dei 
premi e riconoscimenti civici conferiti 
come ogni anno a cittadini, enti ed asso-
ciazioni meritevoli sul fronte della solida-
rietà e dellΩimpegno civile.  
Il Premio Bulloni 2025, elargito dal Comu-
ne di Brescia, è stato attribuito a Maria-
pia Urbani, anima e cuore pulsante della 
Caritas parrocchiale άDon BoscoέΦ  
La prestigiosa onorificenza che dal 1953, 
in memoria dellΩavv. Pietro Bulloni, premia 
la bontà bresciana, è stata attribuita alla 
άnostraέ Mariapia Urbani grazie ad 
unΩondata corale di segnalazioni: Parroc-
chia San Giovanni Bosco, Comitato di 
Quartiere Don Bosco, Caritas Don Bosco, 
Amici di Bottonaga, San Vincenzo Confe-
renza Maria Ausiliatrice e Centro Cultura-

le Islamico di Via Corsica allΩunanimità 
hanno sottolineato il ruolo di coordina-
mento ed il costante impegno di Maria-
pia Urbani nel promuovere sul territorio 
una rete di solidarietà attenta ed operosa 
che cerca di non lasciare indietro nessu-
no.  
Sappiamo bene che, se Mariapia si prende 
a cuore un caso, una situazione o una ne-
cessità non molla mai finché non ottiene 
un risultato positivo!  
Ogni condizione di fragilità, ogni necessità 
di inclusione ed ogni situazione di bisogno 
o di ascolto possono trovare una soluzio-
neΧ perché comunque Mariapia non si 
tira mai indietro!  
Dopo la vita religiosa nella Congregazione 
delle Suore Poverelle e dopo tre anni di 
vita monastica, come moglie, madre ed 

educatrice per 33 anni al Fatebenefratelli 
con i malati psichiatrici, da pensionata 
Mariapia non ha certo deposto le armi da 
formatrice della Caritas diocesana e, in 
men che non si dica, è riuscita a far riparti-
re in Parrocchia il Centro di Ascolto della 
Caritas άDon Boscoέ puntando a lavorare 
in rete con le altre realtà del territorio 
attive nel settore della solidarietà per in-
carnare il Vangelo nel quotidiano.  
GRAZIE, MARIAPIA!  

Nella serata di sabato 13 dicembre 700 adolescenti bresciani di 
oltre 25 Parrocchie hanno partecipato a Pavia a “Starlight”, evento 
diocesano in preparazione al Santo Natale dedicato a ragazzi e 
ragazze nati tra il 2007 e il 2011 ed organizzato dall’Ufficio per gli 
Oratori, i Giovani e le Vocazioni della Diocesi ed il COB-Centro 
Oratori Bresciani.  
“Starlight”, come pellegrinaggio di luce vissuto attraverso musica, 
preghiera, arte, riflessione ed incontro, è stato un’occasione per 
scoprire insieme agli adolescenti il senso del Natale.  
Dopo Brescia, Cremona, Milano, Mantova, Bergamo e Verona, l’edizio-
ne 2025 della manifestazione per adolescenti è stata ambientata a Pa-
via, città delle Cento Torri già capitale del Regno Longobardo, che cu-
stodisce le spoglie di Sant’Agostino, Padre e Dottore della Chiesa.  
“Per gli adolescenti - ha spiegato don Giovanni Milesi, direttore 
dell’Ufficio per gli Oratori, i Giovani e le Vocazioni della Diocesi - Star-
light” rappresenta un’opportunità in più, in prossimità del Natale, per non 
lasciarsi sopraffare dalla complessità dei tempi che viviamo ma per 
imparare a coltivare la speranza cristiana, secondo l’insegnamento di 
Sant’Agostino: “Non esistono tempi difficili ma ogni istante è 
un’opportunità data a ciascuno per servire Dio, trasformando an-
che le problematicità del momento in occasioni per vivere bene e 
per mutare i tempi cattivi in tempi buoni”, in cammino verso l’eterni-
tà”.  

La serata, iniziata con l’accoglienza musicale della “JollyBlueBand 883 
e Max Pezzali tribute” presso il Cortile Teresiano dell’Università di Pa-
via, ha permesso ai preado di visitare la Basilica di San Pietro in Ciel 
d’Oro che custodisce le Reliquie di Sant’Agostino, la chiesa di Santa 
Maria del Carmine dove hanno assistito ad un intervento musicale di 
don Matteo Zambuto con riflessione di don Michele Ciapetti. “Starlight” 
si è concluso con la Veglia di preghiera guidata dal Vescovo di Pavia, 
Mons. Corrado Sanguineti a cui ha partecipato Mons. Pierantonio Tre-
molada nella Cattedrale di Santa Maria Assunta e di Santo Stefano.  

Star l ight  2025 a  Pavia   
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Don Bosco diceva: “La santità 
consiste nello stare molto alle-
gri e nel fare bene il proprio 
dovere.” Per contribuire alla 
salvezza della gioventù, quella 
«porzione più delicata e prezio-
sa dell’umana società», Don 
Bosco volle coinvolgere non 
solo i religiosi, ma anche nume-
rosi laici, uomini e donne, uniti 
in una stessa missione e parte-
cipi del suo spirito: i Salesiani 
Cooperatori. 
Il cammino di santità del coope-
ratore salesiano si rafforza nel 
rinnovare la promessa, un gesto 
che riafferma quotidianamente la 
propria adesione al carisma di 
Don Bosco. Lo scorso 8 dicembre 
2025, durante la celebrazione 
eucaristica delle 10.00 presso la 
chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni Bosco a Brescia, sedici 
cooperatori hanno rinnovato la 
loro promessa, circondati dai vari 
rami della Famiglia Salesiana e 
immersi in un clima di calore e 
familiarità che ha reso speciale la 
giornata. 
Lo spirito salesiano non è solo 
un’idea, ma un vero e proprio 
stile di vita, che nasce dal Van-
gelo e mette in luce alcuni valori in 
modo speciale: una carità viva e 
concreta, un entusiasmo giovane 
e proiettato al futuro, un amore 
profondo per la Chiesa, il calore 
delle relazioni vissute come in 
famiglia e uno sguardo fiducioso 
sulla vita, fatto di speranza, gioia e 
positività. 
La “carta d’identità” dei Coope-
ratori, nella Chiesa, nella Fami-
glia Salesiana e nella società, è 
contenuta nel Progetto di Vita 
Apostolica (PVA), approvato defi-
nitivamente dalla Chiesa nel 2013: 
un vero “libro di vita” da conosce-
re, pregare e vivere ogni giorno. 
Lo spirito salesiano si concretizza 
anche nel metodo educativo della 
bontà, noto come sistema preven-

tivo, fondato sulla pedagogia 
dell’amore che accoglie, sulla 
ragione che accompagna e guida, 
e sulla forza delle risorse sopran-
naturali della fede, che illumina e 
sostiene ogni scelta educativa. 
Un aspetto significativo della 
Promessa è il costante richiamo 
al verbo “essere”, nelle sue diver-
se forme: essere, sei, sappia es-
sere. Non si tratta solo di azioni, 
ma di una vera e propria scelta di 
identità e di vita: essere discepolo 
di Cristo, essere testimone fedele, 
essere pienamente nella Chiesa e 
nella Famiglia Salesiana. 
Il cuore della Promessa, quindi, 
non risiede soltanto nelle azioni 
che compiamo, ma nella persona 
che scegliamo di essere ogni 
giorno.  
A testimonianza di ciò, basti pen-
sare a figure come il Servo di Dio 
Attilio Giordani (1913–1972), 
salesiano cooperatore convinto e 
appassionato, sposo, padre e 
impiegato. Attilio visse pienamen-
te il carisma salesiano, diventando 
missionario laico in Brasile, dove 
morì facendo del bene fino all’ulti-
mo istante. 
Accanto a beati e venerabili, 
esistono moltissimi testimoni 
“nascosti”, autentici nella loro 
fedeltà silenziosa: genitori che 
educano cristianamente i figli, 
educatori e insegnanti, professio-
nisti impegnati nel sociale, volon-
tari in parrocchia e in oratorio, 
cooperatori che vivono quotidiana-
mente la promessa con umiltà e 
dedizione. 
Essere salesiano cooperatore 
significa dunque incarnare uno 
stile di vita fatto di gioia, servizio e 
amore per gli altri, un cammino 
concreto di santità che illumina chi 
ci sta accanto e rende la nostra 
quotidianità un piccolo, ma prezio-
so, riflesso dello spirito di Don 
Bosco. 

Claudia 

Essere felici facendo del bene:  
il cammino dei Salesiani Cooperatori 
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֎ Giovedì 25 dicembre, giorno di Natale, alle 18:00 viene chiu-
sa la Porta Santa della Basilica di Santa Maria Maggiore, sabato 
27 dicembre alle 11:00 si chiude la Porta Santa della Basilica di 
San Giovanni in Laterano e domenica 28 dicembre alle 10:00 si 
chiude la Porta Santa della Basilica di San Paolo fuori le Mura 
mentre il 6 gennaio solennità dellΩEpifania, Papa Leone XIV 
chiude la Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano, 
concludendo lΩAnno Santo 2025. 

֎ Nella Diocesi di Brescia la conclusione dellΩAnno Giubilare, 
fissata per la domenica dopo Natale, è vissuta con la solenne 
celebrazione presieduta dal Vescovo, Mons. Pierantonio Tre-
molada, domenica 28 dicembre alle ore 16:00 in Cattedrale.  

La funzione viene trasmessa in diretta su  
TeleTutto - SuperTV 

Youtube  
del settimanale diocesano άLa Voce del PopoloέΦ  

Martedì 6 gennaio è in calendario la 
Giornata Missionaria dei Ragazzi sul 
tema ά!//9b5L!ah [! {t9w!bπ
½!έ.  
Il Bambino Gesù, nella Solennità 
dellΩEpifania, diventa segno di spe-
ranza per tanti popoli: lΩimpegno 
dei più piccoli nelle nostre comunità 
diocesane diventa dono di speranza 
per altri bambini di altre parti del 
mondo in una festa in cui la pre-
ghiera ci apre al mondo, il gioco ci 
aiuta a condividere il nostro tempo 
ed un piccolo dono di carità ci aiuta 
a dare speranza ad altri bambini 
attraverso lΩopera dei nostri missio-
nari.  
Per sostenere i progetti della Gior-
nata Missionaria dei Ragazzi 2026 è 
possibile inviare offerte con bonifi-

co bancario al seguente 
 

IBAN 
IT 02 R 05387 11205 000042708664 

intestato a  
άDiocesi di Brescia-Ufficio  

per le Missioniέ 
con la causale  

άGiornata Missionaria  
Ragazzi нлнсέ  

 
oppure utilizzando  

il conto corrente postale  
n° 389254 
intestato a  

άDiocesi di Brescia, via Trieste 13, 
25121 Bresciaέ  

con causale  
άofferta per le missioniέ. 

 missioni@diocesi.brescia.it  

6 gennaio - Giornata Missionaria dei Ragazzi   

Chiusura delle Porte Sante nelle Basiliche Papali romane per la fine dellΩAnno Santo 2025.  
A Brescia conclusione dellΩAnno Giubilare domenica 28 dicembre  

mailto:missioni@diocesi.brescia.it
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AV V I S I  PA R R O C C H I A L I  
 

 

Domenica 21 dicembre 
QUARTA DEL TEMPO DI AVVENTO 

Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, 
della stirpe di Davide.  

 

Da lunedì 22 dicembre a martedì 6 gennaio 
ORARIO DELLE SANTE MESSE FERIALI 

In Cappella della Santità Salesiana 
Ore 7:00 - 9:00 - 18:30 

 

CONFESSIONI NATALIZIE 
 

Lunedì 22 dicembre 

dalle ore 15:30 alle 18:00 
 

Martedì 23 dicembre 

dalle ore 10:00 alle 12:00 
dalle ore 15:30 alle 18:00 

 

Mercoledì 24 dicembre 

dalle ore 10:00 alle 12:00 
dalle ore 15:30 alle 18:00 

S. Messa 18:30 
 

VEGLIA DI NATALE 
Ufficio delle Letture - 23:30 

S. MESSA DELLA NOTTE - 24:00 
 

Giovedì 25 dicembre 

NATALE DEL SIGNORE 
Auguri di Buon Natale 

 

Venerdì 26 dicembre 

Santo Stefano 
Sante Messe 8:00 - 10:00 - 18:30 

 

Sabato 27 dicembre 

Santo Giovanni 
Sante Messe 8:00 - 18:30 

 

Domenica 28 dicembre 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 

MARIA E GIUSEPPE 

Una famiglia forte: nel labirinto tra 
compimento e profezia   

Mercoledì 31 dicembre 

San Silvestro 
Sante Messe 7:00 - 9:00  

Santa Messa con Te Deum 18:30 
Ricorderemo i defunti 
dell’anno trascorso  

 

Giovedì 1° gennaio 2026 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
Sante Messe 8:00 - 10:00 - 18:30 

 

Domenica 4 gennaio 
II DOPO NATALE  

Dio si manifesta attraverso  
la nostra umanità  

 

Martedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Segui la stella per capire chi sei 
 

Da mercoledì 7 gennaio  
Riprende la Santa Messa delle ore 6:55 

in Cappellina delle suore FMA  

Con cuore riconoscente e fiducioso, auguriamo a tutti un Santo Natale.  
 

Che la luce del Bambino Gesù illumini le nostre famiglie,  
porti pace nelle case, speranza nei cuori e gioia nelle relazioni.  

Il Natale ci ricorda che Dio si fa vicino  
e ci invita a vivere con amore, solidarietà e gratitudine.  

Buon Natale a ciascuno di voi!  
/ƻƳǳƴƛǘŁ {ŀƭŜǎƛŀƴŀ Ŝ {ǳƻǊŜ CΦaΦ! 
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Anche quest’anno alla Libreria Paoline di Via Gabriele Rosa, 57 a Bre-
scia torna l’iniziativa “Un libro sospeso” in favore dei carcerati. Dal 5 
dicembre fino al 5 gennaio è possibile nella sede delle Paoline acqui-
stare un libro per donarlo ai detenuti del carcere Verziano e della Casa 
Circondariale Nerio Fischione. L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con il settimanale diocesano “La Voce del Popolo” ed il VolCa-
Volontariato Carcere ODV di Brescia. Cosa aspetti? Passa in libreria! 

“UN LIBRO SOSPESO”  
alla Libreria Paoline di Brescia fino al 5 gennaio 



Pagina 14  Il Primo giorno - Insieme 

 


